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Prot. n° 400         Roma, 15.01.2015 

 

      All’Assessore  

      per la Famiglia e le Politiche Sociali 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      della Famiglia e delle Politiche sociali 

 

      Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

      LORO SEDI 

 

Oggetto: Report della riunione tecnica intersettoriale sull’Agenda per la semplificazione 2015- 2017 

della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 15 gennaio 2015, ore 10.00 

presso la sede della Regione Toscana, via Parigi, 11 Roma. 

 

Presenti alla riunione del Coordinamento i tecnici delle seguenti Regioni: Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 

Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e Provincia 

aut. di Trento. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre  – 

Referente Commissione Politiche Sociali. 



Via  Margh era  3 6  –  0 0 1 85  Roma  –  Te l .  0 6  4 9 2 72 7 1  –  Fax  0 6  4 92 7 27 4 5  

Via  Gen .  V.  Mag l iocc o  4 6  -  9 0 1 41  Pa le rm o -  Te l .  0 9 1  7 0 7 5 4 61  –  Fax  0 9 1  7 0 7 54 5 5  

E-ma i l :  d ip a r t im en to . a f fa r i . ex t ra reg i on a l i@r egion e . s i c i l i a . i t  

I l  Di r i g en t e  d e l  S e rv i z io :  D o t t .  Giu s ep p e  Lau r i c e l la  –  Te l .  0 9 1  70 7 59 2 8  

E-ma i l :  g . lau r i c e l la@ regi on e . s i c i l i a . i t  

URP :  Resp .  Dot t .  Gian p ao lo  S imon e –  Te l .  0 9 1  7 0 7 5 46 1  

 

2 

Per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome Alessia Grillo. Sono altresì 

presenti Tecnostruttura ed il Dipartimento della Funzione pubblica. 

I lavori sono coordinati dalla Regione Lazio una delle sei Regioni cui è stata affidata la regia 

del Tavolo tecnico intersettoriale sulla semplificazione.  

Introduce i lavori l’avv. Grillo che dà le prime indicazioni operative in merito al 

funzionamento dei diversi tavoli di lavoro per i cinque settori strategici di intervento che 

rappresentano gli ambiti fondamentali per cittadini e imprese: cittadinanza digitale; welfare e salute; 

fisco; edilizia e impresa. Per ciascun settore, l'Agenda individua azioni, responsabilità, scadenze e 

risultati attesi, di cui si dà garanzia attraverso un puntuale controllo del raggiungimento dei risultati 

che saranno resi accessibili on line.  

Rispetto alle candidature dei singoli gruppi di lavoro dei vari settori, viene precisato che la 

Conferenza delle Regioni non gestirà queste presenze come designazioni effettive, la scelta è di 

lasciare libere le Regioni di stabilire a quale gruppo partecipare, ferma restando la partecipazione 

inderogabile dei coordinatori tecnici per competenza nei settori di appartenenza, quindi cittadinanza 

digitale: Lombardia, welfare e salute: Veneto e Liguria, fisco di esclusiva competenza statale, 

edilizia: Basilicata, impresa: Marche. L’idea condivisa è di limitare la presenza delle Regioni ad un 

massimo di 5 per ogni azione in modo da riuscire a garantire la presenza in tutti i gruppi; emerge 

inoltre l’esigenza di limitare le azione previste mediante un accorpamento delle stesse. 

Ogni due mesi ci sarà una riunione di coordinamento generale aperta a tutte le Regioni che 

rappresenterà il momento di sintesi nella quale i referenti dei vari gruppi di lavoro informeranno i 

presenti su quanto fatto nel proprio tavolo per poi riportare gli esiti complessivi al Comitato 

politico. 

La dott.ssa Paparo, Direttore per la semplificazione del DPA, informa che è già stata 

predisposta la scheda con gli stadi di avanzamento che sarà inserita nel database; le schede in 

allegato al documento predisposto per la riunione odierna, saranno utilizzate per raccogliere i dati di 

avanzamento dei lavori su base mensile, come si evince per ciascuna attività andrà indicata la data 

di attuazione effettiva. Il monitoraggio servirà sia per un riscontro esterno che per la gestione 

dell’Agenda. Il sito sarà alimentato trimestralmente con un sistema di semafori sulle diverse attività 

che permetteranno di verificare il raggiungimento dei risultati per le varie azioni. 
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In particolare le misure per il settore del Welfare e quindi di interesse per il nostro 

Assessorato per la Famiglia e le Politiche sociali sono esplicitate nell’azione 2.1 e si riferiscono alla 

semplificazione degli adempimenti per le persone con disabilità.  

In conclusione di riunione, il coordinatore del tavolo ha chiesto le eventuali manifestazioni di 

interesse alle Regioni presenti che si riportano di seguito per settore di intervento: 

 cittadinanza digitale (8 azioni): Lombardia; 

 welfare e salute (3 azioni): Veneto e Liguria; 

 edilizia (6 azioni): Basilicata, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, 

Marche, Piemonte, Sardegna e Toscana; 

 impresa (11 azioni): Marche, Abruzzo, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Sicilia, Toscana e Umbria. 

Il Cinsedo al più presto diramerà una nota, a firma del Segretario generale, di richiesta dei 

nominativi regionali, con i riferimenti di posta elettronica in modo da definire compiutamente la 

composizione dei gruppi di lavoro. 

 

Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega il foglio presenze. 

 

Roma, lì 16.01.2015  

 

 f.to Il Referente                                 

          Valentina Torre 

 

 

     Visto 

Il Dirigente Generale 

Maria Cristina Stimolo 


